
TESTAMENTO DI DON ALDO MEI 

 

Parte I  

Nelle carte di guardia del Breviario  

Il Breviario a mio fratello Natalino, invocando dal Signore che sia Apostolo di carità - anche per 
supplire quel che non ha fatto in questo caso il povero sottoscritto – Affezionatissimo fratello 
Sacerdote Aldo – (il primo pensiero scritto a Te o carissimo, appena udita la mia sentenza di morte!). 
Viva Cristo, Re di Giustizia e Carità e di Pace  

Ad Amerigo e agli altri carissimi tutti di casa non ho in questo momento solenne – nulla da lasciare 
– all’infuori di un immenso amore fatto sublime nella solenne aspettativa della morte – Non piangete 
o cara mamma, non piangete o amatissimo babbo – presto ci rivedremo e godremo il gaudio ineffabile 
del cielo fuori degli spaventi di questa lacrimosissima terra. A Rivederci vi dico inviandovi un bacio 
ed una benedizione. Aldo  

 

Parte II 

4 Agosto 1944 Sentenza di morte 

Di nascosto tra una visita e l’altra delle sentinelle, aggiungo qualche altro pensiero a quanto 
malamente ho potuto scrivere su altri fogli – Babbo e Mamma state tranquilli – sono sereno in 
quest’ora solenne - In coscienza non ho commesso delitti - Solamente ho amato come mi è stato 
possibile. 1° condanna a morte – aver protetto e nascosto un giovane di cui volevo salvare l’anima – 
2° per aver amministrato i sacramenti ai partigiani, e cioè aver fatto il prete. – il Terzo motivo non è 
nobile come i precedenti – e cioè aver nascosto la radio. 

Muoio travolto dalla tenebrosa bufera dell’odio io che non ho voluto vivere che per l’Amore! «Deus 
Charitas est» e Dio non muore. Non muore l’Amore! Muoio pregando per coloro stessi che mi 
uccidono - Ho già sofferto un poco per loro…È l’ora del grande perdono di Dio! Desidero avere 
misericordia - per questo abbraccio l’intero mondo rovinato dal peccato in uno spirituale abbraccio 
di Misericordia - Che il Signore accetti il sacrificio di questa piccola insignificante vita in riparazione 
di tanti peccati – e per la santificazione dei Sacerdoti. Oh! La santificazione dei Sacerdoti - Oggi 
stesso avrei dovuto celebrare Messa per questa intenzione – invece di offrire Gesù – offro me a Lui 
perché faccia tutti santi i suoi Ministri - tutti apostoli di carità – e il mio pensiero va anche ai confratelli 
del Vicariato - che non ho edificato e aiutato come avrei dovuto - Gliene domando umilmente 
perdono. Mi ricordino tutti al Signore. Sia dato a ciascuno un’offerta di 75 lire per una applicazione 
di S. Messa a suffragio della povera anima mia. Almeno 100 messe che siano celebrate per riparare 
eventuali omissioni e manchevolezze e a suffragio dell’anima mia. 

A Basilio – Beppe e loro mogli e figli carissimi – alla Nonna e Argia – alla zia Annina Carolina Livia 
Giorgina – Dante – Silvio, Annunziato ecc – e a tutti i parenti – a tutti i conoscenti, a tutti i Ruotesi, 
cosa dirò? Quello che ho ripetutamente detto ai miei figli di adozione i Fianesi - Conservatevi tutti 
nella grazia del Signore Gesù Cristo – perché questo solamente conta quando ci trova davanti al 
maestoso passo della morte – e così tutti vogliamo rivederci e starcene indissolubilmente congiunti 
nella gioia vera e perfetta dell’unione eterna con Dio in cielo. 



Parte III 

Su Carta a quadretti di un blocco notes. 

Adolfo caro – quanto la vita mia - Io muoio sereno per la sua salvezza e di tutta la sua famiglia – godo 
di dare sia pure indegnamente – come il mio Maestro Gesù la vita per la salvezza delle anime - Una 
grande festa farò in Paradiso quando diventerà cristiano – e perché no? Se il Signore lo vuole – Anche 
sacerdote, a sostituire nella Santa Chiesa questo povero indegno sacerdote. 

Stia sereno sempre. Aff.mo. Sac. Aldo Mei 

Parte IV 

Su carta da lettere. Subito dopo udita la sentenza di condanna a morte – 4 agosto, ore 5. 

Alla donna di servizio Perfetti Agnese - Il Signore vi ricompensi per quanto avete fatto per me e in 
aiuto al mio ministero. Vi chiedo perdono di non avervi sempre dato esempio di santità sacerdotale - 
Vi raccomando di diventare Santa. Vi lascio il letto di legno – le pecore il migliore arnia di api – arnia 
completa e le altre bestie compreso piccioni e quel che resta di generi alimentari. Vi raccomando la 
povera Adriana e cose sue per quella famiglia – perché il Signore salvi tutti io volentieri 
principalmente muoio. Vi raccomando quell’oggetto che non fu trovato. – Sistemate tutti i conti della 
Biblioteca – Mosè e Giove – E così tutte le cose di Chiesa. 

Alla Biblioteca parrocchiale che tanto raccomando all’Azione Cattolica - lascio la Vita di Gesù Cristo 
di Ricciotti e i due volumi del Messaggio Sociale Cristiano di Giordani. La raccomando caldamente 
L’A.C. specialmente ai cari giovani e alle giovani – che siano tutti e sempre degni dell’altissimo 
ideale. 

Ringrazio affettuosamente, saluto e Benedico tutti i catechisti per la generosa cooperazione e 
consolazione prestatami nel mio ministero. 

Un pensiero particolare di incoraggiamento e di lode alla Mery. L’oratorio lo affido al Cuore 
Sacratissimo di Gesù – fiat voluntas tua. 

Il Signore ricompensi tutte le anime buone che nel mio ministero mi sono state di consolazione e di 
aiuto – Il più largo e generoso perdono a chi in qualche modo mi avesse potuto addolorare - Un 
pensiero ed una esortazione caldissima a quei poveri fratelli che sono lontani dalla pratica religiosa - 
Ho fatto troppo poco in vita per queste pecorelle più sbandate. Ora in morte l’assicuro che anzitutto 
per essi e per la loro salvezza offro la mia povera vita. 

Muoio anzitutto per un motivo di carità – per aver protetto e nascosto un carissimo giovane. 
Raccomando a tutti la carità. Regina di tutte le virtù. Amate Dio in Cristo Gesù. Amatevi come fratelli. 
Muoio vittima dell’odio che tiranneggia e rovina il mondo – muoio perché trionfi la carità cristiana. 
Amate la Chiesa – Vivete e Morite per Lei – è la Vita e la Morte veramente più bella. 

Tutto il popolo ricordi e osservi il voto collettivo di vita cristiana. Fuggite tutti il peccato unico vero 
male che attrista nel tempo e rovina irreparabilmente nella eternità – Grazie a quanti hanno 
gentilmente alleviato, e con preghiere e con altro la mia prigionia e la mia morte. 

Il povero Don Aldo Mei, indegnissimo parroco di Fiano. 



Parte V 

Su busta da lettera 

4 Agosto sera - Non più carta – all’infuori di questa busta – e anche la luce sta per venir meno – 
Domani festa della Madonna potrò vederne il volto materno? Sono indegno di tanta fortuna - Anime 
buone - pregate voi tutte perché mi sia concessa presto – prestissimo tanta fortuna! 

Anche in questo momento sono passati ad insultarmi – «Dimitte illis – nesciunt quid faciunt». Signore 
che venga il vostro regno! Mi si tratta come traditore – assassino - Non mi pare di aver voluto male a 
nessuno – ripeto a nessuno – mai – che se per caso avessi fatto a qualcuno qualche cosa di male – io 
qui dalla mia prigione – in ginocchio davanti al Signore – ne domando umilmente perdono – al 
Sacerdote che mi avviò al Seminario D. Ugo Sorbi il mio saluto di arrivederci al cielo. Ai carissimi 
superiori del Seminario, specialmente a Mons. Malfatti e il Padre Spirituale D. Giannotti – l’invito 
che mi assistano nel punto più decisivo della mia esistenza – la morte – mentre prego il Signore a 
ricompensarli centuplicatamente come sa fare Lui. 

 


